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Il caso-Lauro definitivamente a Genova 

Primo problema: 
confermare o no 

te accuse a Abbas 
I magistrati liguri commentano la decisione della Cassazione e 
promettono: faremo presto - Oggi arrivano investigatori Fbi 

GENOVA — DI stretta prammatica, ancorché raccolte a caldo, le prime reazioni registrate a 

fialazzo di giustizia quando il tam tam delle grandi occasioni ha diffuso, a tempo dlrecord, 1 
ermlnl della pronuncia della Cassazione: «L'Inchiesta sulla Lauro si fa a Genova. Non 

avevamo dubbi — ha commentato, ad esemplo, 11 procuratore Francesco Meloni — circa la 
validità della nostra tesi, avallata dal parere del procuratore generale Nicola Ferri ed ora 
fatta propria dalla suprema Corte. Continueremo a lavorare con la massima alacrità, con 

l'obiettivo di fare piena luce 
al più presto sull'intera vl-

Abu Abbas 

«Né critiche né consenso» 

Siracusa: solo 
«no commetti» 
dai magistrati 

Resta intanto nel riserbo il dossier dei 
carabinieri sulla notte di Sigonella 

SIRACUSA — «Abbiamo 
scelto 11 silenzio, che non è né 
una critica, né un consenso 
alle decisioni della Cassazio
ne». Giornalisti delusi, alla 
Procura di Siracusa questa 
laconica dichiarazione è il 
massimo che si è potuto ave
re dai magistrati che hanno 
•perso» il conflitto di compe
tenza. Si attendeva un docu
mento ufficiale o una confe
renza stampa ma non c'è 
stato nulla di tutto questo. Il 
sostituto Ettore Costanzo, 
uno del tre Pm che avevano 
avviato l'Indagine sul dirot
tamento della Lauro, ha det
to soltanto: «Auguro buon 
lavoro al colleghi di Geno
va*. «Motivi di opportunità 
— ha detto il Pm Favi — alla 
luce dei fatti che sono so
pravvenuti, consigliano di 
non esprimere pareri sulla 
decisione delia Cassazione». 
Unica soddisfazione per i 
giudici, peraltro non espres
sa, è la scelta della Suprema 
Corte di ritenere validi tutti 
gli atti compiuti a Siracusa, 

compreso l'ordine di cattura 
per Abu Abbas. 

Intanto è stato conferma
to che la Procura di Siracusa 
continuerà l'indagine sulla 
famosa, «notte calda» di Sigo
nella. E un'inchiesta aperta 
dòpo l'arrivo in Procura di 
denunzie di cittadini sul di
rottamento aereo compiuto 
dai militari americani e dopo 
l'invio in Procura del dossier 
dei carabinieri sul dramma
tico arresto del palestinesi. 
Difficile dire che sviluppi 
avrà questa delicata inchie
sta. Da qualche parte si sot
tolinea già-'che 1 militari 
eventualmente incriminati 
avrebbero la possibilità di 
farsi giudicare nei propri 
paesi Ih base a una norma 
del trattato del paesi aderen
ti alla Nato. L'apertura del
l'inchiesta era però un fatto 
dovuto e una serie di accer
tamenti dovrà in ogni modo 
essere compiuta. Resta per 
ora avvolto nel riserbo il 
contenuto del dossier inviato 
ai giudici dal carabinieri che 
contrastarono a Sigonella i 
militari americani. 

C'era una base nella capitale 

Intanto spunta 
di nuovo una 
pista romana 

I biglietti per la crociera prenotati e di
sdetti in una agenzia di via Bissolati 

ROMA — La Digos romana ha fornito agli inquirenti genovesi un 
dettagliato rapporto sulla preparazione del viaggio dei dirottatori 
a bordo dell'.Achille Lauro». Proprio nella capitale — secondo 
questo rapporto — era stata effettuata la prima prenotazione per 
quattro arabi che dovevano partecipare alla crociera del mese di 
agosto. Poi quel viaggio fu disdetto dallo stesso uomo. Le scoperte 
della polizia sono importanti perché indicano almeno due nuclei di 
presunti terroristi piazzati stabilmente a Roma in quei mesi. 

Tutto è cominciato con l'interrogatorio dell'impiegata di un'a-

Cruna di viaggi di via Bissolati che aveva ricevutole prenotazioni. 
i donna ha ricordato perfettamente un arabo riconosciuto tra le 

foto dei dirottatori che portò in agenzia il passaporto di un certo 
Walter Zarlenga, poi risultato rubato, per accreditare i viaggiatori. 
L'uomo pagò anche un anticipo di un milione e Tomi all'agenzia il 
recapito di un certo Youssef Ali Yousseb, alloggiato nel camping 
Nomentano. In quel camping, ha stabilito ora la polizia, erano 
transitati anche altri cinque o sei arabi con documenti marocchini, 
probabilmente falsi. L'intero gruppo si trasferi poi al camping 
Flaminio, e tra questi c'era anche Essaib Ali Youssef, arrestato la 
settimana scorsa e condotto a Genova. I nomi forniti dagli arabi 
nei registri dei campeggi sono ora all'attenzione dei magistrati 
liguri. 

Oltre a questo gruppo di «terroristi campeggiatori» c'è pei un 
altro elenco di arabi con passaporti marocchini transitato in un 
paio di pensioni del centro di Roma. Ma su costoro le indagini sono 
ancora in corso, e non è escluso che l'eventuale conferma di una 
•base» dei terroristi a Roma possa riaprire il «caso» della competen
za giudiziaria. 

cerida, ed accelereremo 
quanto possibile 1 tempi del
la definizione giudiziaria dei 
fatti». 

•Non possiamo che com
piacerci — gli ha datto eco il 
sostituto Luigi Carli — per la 
decisione della Cassazione di 
stabilire, come hanno soste
nuto 1 nostri uffici, la compe
tenza territoriale della Pro
cura della Repubblica di Ge
nova. Da questo momento 
sarà ulteriormente accen
tuato il nostro impegno per 
accertare tutta la verità». 

Assodata la certezza della 
sede giudiziaria, a Genova, 
come primo adempimento, 
affluiranno tutti gli atti fin 
qui svolti, nell'inchiesta «pa
rallela», della Procura della 
Repubblica di Siracusa; 
compreso il molto discusso 
ordine di cattura spiccato 
nel confronti del leader del 
Fronte per la liberazione del
la Palestina Abu Abbas; atti 
del quali la Cassazione ha 
stabilito la «piena validità». 
Su questo punto, e le sue pos
sibili implicazioni, bocche 
cucite. L'unico commento 
non pecca di audacia: «L'in
terpretazione di questa parte 
della decisione della supre
ma Corte non sarà possibile 
fino a quando non ne sarà 
resa nota la motivazione». 
Non a caso si tratta del solo 
•Imprevisto» di una pronun
cia largamente annunciata. 
Il procuratore generale Fer
ri, infatti, aveva chiesto che 
l'ordine di cattura per Abbas 
fosse dichiarato non valido, 
perché spiccato da Siracusa 
quando 11 destinatario aveva 
ormai notoriamente abban
donato il territorio Italiano; 
mancavano quindi 1 presup
posti di urgenza del provve
dimento, cioè il fine di impe
dire la fuga dell'imputato. 

Restando in tema, si è sa
puto che sono tre le registra
zioni del colloqui avvenuti a 
Port Sald fra 1 dirottatori 
della «nave blu» e il negozia
tore dell'Olp prima della 
conclusione del sequestro; 
raccolte dagli Israeliani, da 
una nave mercantile egizia
na e dalla nave militare ita
liana «Duilio», tutte e tre so
no state eseguite sul «canale 
16 Vhf», la lunghezza d'onda 
normalmente utilizzata per 1 
contatti fra le navi e le auto
rità portuali. 

Il dottor Luigi Carli ha già 
proceduto ad un primo som
mario esame delle registra
zioni e da indiscrezioni risul
ta che U loro contenuto non 
offrirebbe «particolari di ri
lievo per l'approfondimento 
e Io sviluppo delle indagini»; 
non sarebbero emersi, in al
tre parole, quegli elementi 
che avrebbero indotto i ma
gistrati di Siracusa ad attri
buire ad Abbas non un ruolo 
di mediatore nelle trattative 
ma una consistente parte di 
responsabilità nell'azione di 
pirateria. 

Sul piano ufficiale, natu
ralmente, le dichiarazioni 
sono assai più asettiche, e re
stano ancorate alla neutra 
sicurezza delle procedure: il 
21 novembre prossimo sca
dranno i 40 giorni concessi 
all'istruzione sommaria, e il 
procedimento sarà formaliz
zato, spetterà quindi al giu
dice istruttore impostare e 
valutare i successivi sviluppi 
dell'Inchiesta. Intanto non è 
ancora stato deciso se 1 quat
tro palestinesi arrestati a Si
gonella saranno processati a 
stralcio, con rito direttissi
mo, per le armi e l'esplosivo 
utilizzati nel dirottamento; il 
fatto è che II «materiale»ln 
questione venne sbarcato in 
territorio egiziano insieme al 
dirottatori, e come corpo del 
reato allegato all'inchiesta 
restano solo alcuni bossoli, 
sul quali solamente potran
no basarsi 1 consulenti per la 
perizia balistica che certa
mente verrà disposta nel
l'ambito dell'istruttoria. Ieri, 
comunque, 11 Pm Carli ha vo
luto lanciare una battuta ri
guardo a una voce che già 
circola da giorni, secondo 
cui alcuni sviluppi delle in
dagini farebbero pensare a 
una possibile candidatura di 
Roma nelle indagini. Carli 
ha detto: Roma è stata solo 
una teppa occasionale del 
plano, fa centrale era a Ge
nova. 

Per oggi. Infine, è previsto 
l'arrivo a Genova del rappre
sentante dell'ufficio giuridi
co dell'ambasciata Usa a Ro
ma e di alcuni Investigatori 
dell'Fbl, che hanno chiesto 
di poter sentire per rogatoria 
uno del quattro sequestrato» 
ri, presumibilmente quello 
sospettato di avere ucciso 
Leon Kllng hoffer. 

Rot Mila Mfchìetui 

OGGI 
In una intervista radiofonica concessa in esclusiva alla Bbc 

Sigonella: Reagan non si pente 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Reagan insiste 
sulle guerre stellari come 
premessa ad una eventuale 
riduzione degli armamenti, 
ribadisce l'Importanza del 
problemi di sicurezza «regio» 
nall» al fine di stabilire un 
reciproco «clima di fiducia» 
con l'Urss, e si dichiara pron
to a contemplare nuove vio
lazioni della legge Interna
zionale nella lotta contro 11 
terrorismo. 

Questi sono i punti princi
pali di una Intervista radio
fonica concessa In esclusiva 
alla Bbc. A tre settimane dal 
vertice di Ginevra, 11 presi
dente Usa — dicono 1 com
mentatori Inglesi — cerca di 
rilanciare un'Immagine ne
goziale, una disponibilità al 
dialogo, che però non è sor
retta da alcuna contropropo
sta specifica. «Stiamo ancora 
studiando l'offerta sovietica 
— ha detto Reagan — non 
possono dire se vi sarà una 
nostra Iniziativa prima del
l'incontro con Gorbaclov». 

La trattativa sulla ridu
zione degli armamenti sem
bra venir relegata, da parte 
americana ad una posizione 
secondaria nell'agenda del 
lavori che 11 segretario di 
Stato Shultz deve discutere 
col collega Shevardnadze a 
Mosca 11 prossimo week-end. 
O meglio, Washington fa di
pendere ogni progresso sul 
terreno del disarmo dalla 
misura in cui andranno 
avanti 1 propri obiettivi circa 
le «aree regionali» e la Inizia-

«Sì, violerei nuovamente 
le leggi internazionali» 

Per gli Usa «l'obiettivo assoluto rimane quello di sconfìggere il terrorismo» - Il vertice 
di Ginevra e le proposte sovietiche - Il presidente americano insiste sulle «crisi regionali» 

tlva di difesa strategica, Sdì. 
«Il compito principale a Gi
nevra — ha spiegato Reagan 
— è quello di abbassare l'at
mosfera di sospetto, la para
noia e la tensione, fra di noi, 
e su questa base arrivare ad 

una limitazione del rispettivi 
arsenali. Questa non può es
sere causa ma solo la conse
guenza del miglioramento 
del rapporti fra le superpo
tenze», Reagan ripete che so
lo sviluppando la «arma di
fensiva» suprema, il sistema 

antimissile delle guerre stel
lari, si può giungere ad eli
minare i dispositivi atomici 
imperniati attualmente sul 
concetto di «deterrenza». Il 
presidente offre di condivi
dere col resto del mondo, e in 
primo luogo con l'Urss, tutti 

1 segreti tecnologici che, di 
qui a qualche anno, avranno 
dato vita ad un sistema fun
zionale della Sdì, lo «scudo 
nucleare». 

Sulla controversa vicenda 
deU'«Achllle Lauro» Reagan 

Un appello della Segreteria Pei 
ROMA — La Segreteria del Pei ha diffuso Ieri un comunicato 
nel quale Invita tutte le organizzazioni del Partito «ad aderire 
attivamente alle manifestazioni promosse dalle forze di pace 
per chiedere una svolta nel rapporti Internazionali nella oc
casione dell'Incontro Reagan-Gorbaclov. 

«Nelle trattative di Ginevra — si legge nel documento — 
saranno affrontate le questioni da cui dipende, per molti 
aspetti, 11 futuro dell'Europa e del mondo: l'avvio o 11 rifiuto 
di una militarizzazione dello spazio; 11 proseguimento o l'ar
resto della corsa agli armamenti nucleari; l'intesa volta a 
diminuire la tensione nel punti caldi del mondo (a comincia
re dal Medio Oriente) o II permanere e 11 radlcallzzarsl di 
situazioni di conflitto. 

«È interesse generale — prosegue la nota — che le due 
grandi potenze trovino un accordo che fermi la competizione 
militare e apra sicure prospettive di pace e di disarmo. A 
questo fine possono e debbono contribuire 1 governi europei. 
E Indispensabile sollecitare 11 governo Italiano a muoversi 
attivamente per favorire 11 processo di disarmo e. di ristabili
mento di un clima di fiducia internazionale. E questo un 
terreno decisivo per manifestare concretamente l'autonomia 
nazionale, nell'Interesse comune a tutti 1 popoli». 

Usa: bilanciò militare record 
WASHINGTON — La Camera del rappresentanti statuni
tense ha approvato Ieri sera un bilancio militare record di 
302,5 miliardi di dollari (circa 550 mila miliardi di lire) per 
l'anno finanziarlo 1986, autorizzando in particolare 11 Penta
gono a realizzare nuove armi chimiche (per la prima volta 
dal 1969) e a proseguire la ricerca sulla Sdì, cioè sulle «guerre 
stellari». 

I fondi necessari per la produzione di armi chimiche — 
circa 164 milioni di dollari — dovranno tuttavia essere pre
ventivamente sbloccati dalla commissione stanziamenti del
la camera, che si era pronunciata In maniera contrarla la 
scorsa settimana. 

Quanto alle «guerre stellari» è stata autorizzata la spesa di 
2,75 miliardi di dollari contro 1 3,7 chiesti dal governo. La 
Camera ha anche deciso stanziamenti per cinquanta missili 
intercontinentali Mx a dieci testate Indipendenti da installa
re in silos rinforzati già destinati ai missili Mlnuteman nel 
nord ovest degli Stati Uniti. L'amministrazione chiedeva 
fondi per 100 Mx. 

afferma che gli Usa hanno 
fatto bene ad agire come 
hanno agito. Gli screzi con 
due «governi amici» (Italia e 
Egitto) si sono appianati e 
l'Incidente, a suo avviso, è 
chiuso In modo soddisfacen
te. Lo fareste di nuovo — do
manda l'Intervistatore della 
Bbc — anche se significa vio
lare la legge Internazionale? 
«Non credo che l'abbiamo 
fatto — risponde Reagan — 
In ogni caso l'obiettivo asso
luto rimane quello di scon
figgere 11 terrorismo e di as
sicurare 1 terroristi alla giu
stizia. A questa stregua, bi
sogna giudicare fino a che 
punto si è disposti a violare 
la legge Internazionale per 
ottenere 1 nostri fini». E, se si 
rendesse necessario, sareste 
quindi disposti a violare 
nuovamente la legge? «Sì», 
ammette Reagan che In pre
cedenza aveva parlato della 
«frustrazione» nell'Intento di 
punire i gruppi terroristici 
responsabili additando 
nell'.Achllle Lauro» un caso 
tipico, una chiara possibilità 
di colpire a fondo 11 terrori
smo. 

Le prime reazioni di Lon
dra all'intervista presiden
ziale mettono in rilievo l'ur
gente ricerca, da parte ame
ricana, di «gesti e atteggia
menti» In risposta alle recen
ti iniziative sovietiche allo 
scopo di dimostrare che 
«Reagan ha a cuore la causa 
della pace altrettanto quan
to Gorbaclov». 

Antonio Bronda 

«L'accordo meglio delle armi spaziali» 
Un'inchiesta sulla popolarità di Reagan - L'80 per cento approva la sua politica, ma il 74 per cento preferirebbe l'intesa con Mosca 
sugli arsenali militari - II 68 per cento privilegia l'azione contro il terrorismo a scapito dei rapporti con l'Italia 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il consenso 
dell'opinione pubblica per la-
politica estera di Ronald 
Reagan tocca 1 livelli più alti 
e a far crescere la popolarità 
del presidente è stato 11 modo 
col quale ha affrontato 11 se-

Suestro dell'Achille Lauro. 
[uesto dato emerge da 

un'inchiesta' demoscopica 
condotta daUWashlngton 
Post» e dalla rete televisiva 
Abc. Il sondaggio è stato 
compiuto, tra 1124 e il 28 ot
tobre, su 1506 americani 
adulti, rappresentativi delle 
varie categorie e delle diver
se correnti d'opinioni. 

Non si tratta certo di una 
sorpresa perché molti segni 
avevano già indicato che gli 
atti compiuti da Reagan per 
impadronirsi del sequestra
tori e di Mohammed Abbas 
erano condivisi da una 
schiacciante maggioranza. 
Può sorprendere, invece, 
l'altro dato che emerge dal
l'indagine: nonostante la lo
ro ben nota diffidenza nel 
confronti dell'Unione Sovie

tica, gli americani che espri
mono un giudizio favorevole 
su.Gorbaclov sono.più nu-< 
merosi (39%) di quelli che lo 
giudicano negativamente 
(35%). Il restante 26% non 
ha una opinione precisa. 
Forse ancora più interessan
te è 11 sondaggio che riguar
da la Strategie Defence Inl-
tlatlve (Sdì), cioè le guerre 
stellari. Il 74% contro 11 20 

finferirebbe un accordo tra 
'Unione Sovietica e gli Stati 

Uniti sulla riduzione del ri
spettivi arsenali nucleari 
f)luttosto che lo sviluppo del-
e armi spaziali americane. 

Se ne ricava che è andata 
sprecata la fatica fatta da 
Reagan per convincere i suol 
concittadini della bontà del 
suo plano. Ad una ulteriore e 
più precisa domanda diretta 
a conoscere le opinioni sull'i
potesi di uno scudo che pos
sa «garantire la protezione» 
degli Usa dall'arrivo di mis
sili sovietici, Il 48% si espri
me favorevolmente e quasi 
altrettanto (46%) si dichiara 
contrarlo perché questo si

stema potrebbe far dilagare 
nello sDazlo la corsa al riar
mo e costare troppi miliardi 
di dollari. 

Trionfali per Reagan, co
me dicevamo all'inizio, sono 
Invece 1 risultati del sondag
gio sulla gestione del seque
stro della nave Italiana e sul

la condotta della politica 
estera in generale e del rap
porti con l'Urss In particola
re. 

I «si» sulla condotta degli 
affari esteri toccano 11 62%, 
la quota più alta da quattro 
anni a questa parte. Il livello 
del consensi arriva a 64% 

per quanto attiene al rappor
ti con Mosca. Questa do* 
manda gli analisi del «Wa
shington Post»-Abc - hanno 
cominciato a porla soltanto 
a partire dal 1982 e 1 prece
denti risultati oscillavano 
tra il 50 e il 56%. La maggio
ranza degli interpellati si 
aspetta però poco dal vertice 
Reagan-Gorbaclov: il 54% 
ritiene che 11 vertice non si 
concluderà con risultati im
portanti, mentre il 38% se II 
aspetta. Il massimo del con
sensi Reagan lo riscuote per 
11 comportamento tenuto 
nella vicenda dell'Achille 
Lauro. Lo approvano l'80% 
degli americani, lo disappro
vano 11 17%, mentre 11 3% 
non ha un'opinione. Assai 
poco confortanti per gli Ita
liani appare l'esito del son
daggio quando gli intervi
statori pongono la domanda: 
giudicate più importante 
mantenere buoni rapporti 
con l'Italia oppure prendere 
iniziative contro 1 terroristi 
anche a scapito delle relazio

ni con paesi come l'Italia? 
Solo 11 25% considera più 
importante mantenere buo
ni rapporti con 11 nostro pae
se mentre 11 68% preferisce 
l'intervento contro 1 terrori
sti. Il 7% non ha un'opinio
ne. Peggio dell'Italia, nell'o
pinione pubblica americana, 
sta l'Egitto. Il comporta
mento del governo Italiano 
trova 11 consenso del 31%, li 
dissenso del 57% mentre il 
12% non ha un'opinione. La 
condotta del governo egizia
no ha invece il consenso di 
appena 1115% degli interro
gati, il dissenso del 73% (i 
senza opinione sono 1112%Ì 

Quanto al futuro, possibili 
Iniziative militari contro i 
terroristi lasciano scettici la 
maggior parte degli ameri
cani. Il 50% pensa che l'Ini
ziativa degli Stati Uniti non 
camblerà granché 11 com
portamento dei terroristi. Il 
29% ritiene che 11 terrori
smo, per questo, diminuirà, 
mentre 1113% pensa addirit
tura che crescerà. 

Aniello Coppola 

Guerre stellari: la Nato resta divisa 
I ministri della Difesa riuniti a Bruxelles considerano «molto serie» le violazioni che l'Urss avrebbe compiuto ai trattati 
con gli Usa ma non giudicano che questi elementi giustifichino un appoggio diretto alla Sdì - Il rispetto degli accordi 

Oel nostro corrispondente 
BRUXELLES — I ministri 
della Difesa Nato considerano 
•molto serie» le violazioni che 
l'Urss avrebbe compiuto ai 
trattati con gli Stati Uniti sul 
controllo degli armamenti e so
no «preoccupati» per la messa a 
punto e il dispiegamento di 
nuove armi strategiche sovieti
che. Ma non giudicano che que
sti elementi giustifichino un 
appoggio diretto alla «Iniziati. 
va di difesa strategica» (Sdi) 
americana. Se il disegno del
l'amministrazione Reagan — o 
di una sua parte, quella rappre
sentata dal segretario alla Dife
sa Caspar Weinberger — era di 
ottenere dalla riunione dei mi
nistri Nato a Bruxelles (pre
senti tutti nella sede del grup
po di pianificazione nucleare, 
eccetto il francese e l'islandese 
che non ne fanno parte e Spa
dolini, bloccato dalla crisi di 
governo) un assenso esplicito 
alla ricerca Usa sulle «armi stel
lari», l'attesa è stata delusa. Nel 
comunicato finale della riunio
ne la Sdi è menzionata nella 
forma più indiretta e prudente: 
«Abbiamo ascoltato una esposi
zione esauriente..jul program
ma di ricerca legato all'Iniziati
va dì difesa strategica degli 
Stati Uniti». 

Il comunicato di Bruxelles 
rappresenta cosi un chiaro pat
io indietro rispetto a quanto gli 
stetti ministri avevano affer
mato nel mano scorto a Lut-
temburgo, quando parlarono 
esplicitamente di «appoggio» al
la ricerca Uta. Weinberger e il 

segretario politico della Nato 
lord Carrington hanno avuto 
un bel daffare a negare le so
stanza del dietro-front, insi
stendo sulla piena solidarietà 
dell'Alleanza, sul fatto che il 
comunicato comunque assicura 
•appoggio fermo» alle posizioni 
americane e sull'argomento, 
non proprio brillante, che non 
c'era bisogno di ripetere qui ed 
ora una affermazione già fatta 
•ette mesi fa a Lussemburgo 
(come te intanto non foste ac
caduto nulla.»). 

Il punto è che sulle «guerre 
stellari» la Nato resta divisa 
(non tolo sui principia è fallito, 
in margine alla riunione, un ne
goziato tra Weinberger e il mi
nistro britannico Heaeltine per 
definire le garanzie economiche 
di una eventuale partecipazio
ne di Londra) e che Ronald 
Reagan non potrà presentarsi 
al summit con Gorbaciov con la 
forza di un sì degli alleati «il 
capitolo più contestato del dia
logo negoziale Uta-Urss: la mi
litarizzazione dello spazio. 

Le divisioni inteme all'am
ministrazione e allo ttetto staff 
del presidente, tono ben perce
pibili anche da questa parta 
dell'Atlantico e stanno creando 
una pericolosa tentazione di in
certezza. Fra gli europei ti tpt-
ra che l'imminente viaggio di 
Shultz a Mosca, o un discorso 
televisivo di Reagan del quale 
ti comincia a parlare, chiarisca
no almeno te la Casa Bianca in
tenda opporrà controproposta 
alle proposta di ditarmo recen
temente avanzata dai sovietici. 

L'atteggiamento di Weinberger 
a Bruxelles è andato nella dire
zione opposta, tutto concentra
to, oltre che sulla Sdi, sul tenta
tivo di coinvolgere gli alleati in 
una denuncia comune delle vio
lazioni sovietiche ai trattati: il 
dispiegamento del Ss-25 e la 
mesta a punto del Ss-x-24 
(missili strategici, che violereb
bero, secondo Washington ma 
non secondo Mosca, il Salt 2); il 
radar di Krasnoyarsk, certe co
dificazioni di messaggi e un si
stema antisatellite contrari al
l'Anni; sospetti di progretti nel 
campo dei laser. 

Ma ti tratta di denunce già 
fatte in passato, e dallo stesso 
Reagan: perché riproporle ora. 
a soli venti giorni dal summit di 
Ginevra? Le prove che Wein
berger ha offerto ai colleghi tul
le violazioni di Mosca tono tu
te comunque giudicate «con
vincenti». Ma pur te gli europei 
le accettano in blocco e ti di
chiarano «preoccupati», ciò non 
lignifica che facciano propria 
l'idea che alle violazioni sovie
tiche gli americani debbano ri
spondere con altre violazioni, 
come quelle dell'Abm tott'inte-
se nello sviluppo della Sdi. Il 
loro atteggiamento, come tra-
spare chiaramente dal comuni
cato di Bruxelles, è di invitare i 
dirigenti sovietici al «rispetto 
acrupototo di tutti gli accordi», 
richiamando la necessità di 
«verifiche effettiva» come parta 
della intesa futura, piuttosto 
che di dare il via libera a una 
sorta di «corsa alle violazioni». 

Un approccio di tipo nego
ziale, insomma, piuttosto che 

di contrapposizione. A questo 
proposito ti è notato un certo 
malumore per la precipitazione 
con cui il governo Uta ha re-
spinto l'offerta sovietica di ri
nunciare alla trasformazione 
del radar di Krasnoyarsk (of
ferta che è stata interpretata 

come una implicita ammissione 
della non corrispondenza del
l'impianto alle norme Abm) 
contro un impegno americano a 
interrompere la modernizza
zione dei radar di Thule 
(Groenlandia) e di Fylingdales 
(Inghilterra). Ambienti della 

delegazione britannica sostene
vano la negoziabilità di un simi
le scambio, tenuto conto del 
fatto che anche la modernizza
zione di Fylingdales rappresen
terebbe una violazione del-
l'Abm. 
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